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Il percorso della processione sarà adornato con coccarde bianche e nastri bianchi. 

La Croce del miracolo è situata di fronte alle scalette all’altezza del portoncino di ferro e ai lati ci 
sono le 2 bandiere (Vescovo - Marisa ed episcopale). 

Gli alfieri con le bandiere (6) si dispongono alla sinistra e alla destra del cancelletto ai fianchi delle 
2 bandiere.  

I ministri con i bambini si posizionano all’angolo sotto la finestra del salone. 

Le persone sono disposte negli spazi rimanenti. 

Un lettore recita la preghiera “Dalla Lettera di S. Paolo Apostolo ai Filippesi” 

Dalla Lettera di S. Paolo Apostolo ai Filippesi 
Filippesi 2 6,11 
 
Gesù, pur essendo di natura divina, 
non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio; 
ma spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo 
e divenendo simile agli uomini; 
apparso in forma umana, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e alla morte di croce. 
Per questo Dio l'ha esaltato 
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra; 
e ogni lingua proclami 
che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 

 

Partono le campane di S. Pietro, esce l’Eucaristia portata dal sacerdote con accanto gli accoliti. Il 
sacerdote impartisce la benedizione e attende l’avvio della processione. 

Terminata la benedizione si sfumano le campane di S. Pietro  

Processione: 

 Inizia la processione con il canto: “_________” (CD). Se il canto termina prima, si recita la 
preghiera “Gesù, mio dolce Maestro” 

 Ordine della processione: Croce, le persone, i ministri liberi con i bambini, gli alfieri, le due 
bandiere, il sacerdote con l’Eucaristia accompagnato dagli accoliti. 



 Si procede verso il tavolo di marmo, si gira dietro la statua di bronzo, poi si ripercorre lo stesso 
tragitto ripassando di fianco al tavolo di marmo, ripassando davanti l’ingresso di casa per poi 
scendere nel vialetto della cappellina.  

 La croce scese le scalette si va a posizionare lentamente verso il cancello di ferro sulla sinistra, 
rivolta verso la cappellina. 

 Le persone, i ministri, i bambini e gli alfieri insieme alle 2 bandiere (Vescovo e Marisa ed 
episcopale) formeranno due ali lungo il corridoio che porta al cancello di ferro. 

 Il sacerdote con l’Eucaristia, gli accoliti scese le scalette, raggiungeranno lentamente il cancello di 
ferro dove c’è la croce.  

 Al segnale del cerimoniere, la croce entra in cappellina e si posiziona sul basamento a sinistra 
dell’altare. Di seguito entrano le persone. 

 Gli alfieri insieme alle 2 bandiere (Vescovo e Marisa ed episcopale) si fermano all’ingresso della 
cappellina e formano un arco sotto la tettoia. 

 Al segnale del cerimoniere, parte il canto: “Gloria” (da CD)  

 Il sacerdote con l’Eucaristia e gli accoliti passano sotto l’arco ed entrano in cappellina, avanza 
verso l’altare ed intronizza Gesù (si intronizza Gesù dalla parte dell’altare dove il sacerdote celebra 
la Messa); 

 Gli alfieri, una volta transitato Gesù Eucaristia, lasceranno le bandiere all’esterno della cappellina 
ed entreranno mentre le bandiere del Vescovo e Marisa ed episcopale verranno sistemate 
all’ingresso della cappellina; 

 Il sacerdote recita le giaculatorie prima di andare a sedersi. (“Gloria al Padre…” e “Sia lodato e 
ringraziato ogni momento Gesù presente nel sacramento”). 

 
 
 


